CLAUDIO BISIO E “SI PUO’ FARE”

"Si può fare": raccontaci il tuo personaggio. 

Interpreto Nello, un sindacalista che nei primi anni ottanta era considerato dallo stesso sindacato “troppo avanti”, uno che credeva nella forza del lavoro, ma anche in quella del mercato, contrario a qualsiasi tipo di assistenzialismo, e che per questo viene in qualche modo isolato dal sindacato e messo a dirigere una cooperativa, nata dalla legge 180, che però è chiaramente un luogo di parcheggio per alcuni reduci dai manicomi, ancora imbottiti di psicofarmaci con nessuna possibilità di essere una cooperativa di lavoro competitiva nel durissimo mondo dei primi anni ottanta. L’ottimismo e la caparbietà di Nello ribalteranno tutti i pronostici e la cooperativa si proporrà come cooperativa di parquettisti. Le abilità di alcuni “matti” nel fare mosaici col legno, la capacità imprenditoriale di Nello, faranno sì che quello che sembrava solo un bel sogno utopistico possa diventare realtà. La cosa incredibile è che questa “favola” non è una favola, è la storia vera di una cooperativa nata in quegli anni a Noncello (vicino a Pordenone) che esiste ancora oggi, ha circa trecento soci e riceve appalti in tutta Europa. Era una bella storia che andava raccontata.

Avete girato buona parte della pellicola in un manicomio. Sensazioni? 

Tremende. Abbiamo girato a Roma presso l’ex manicomio di Santa Maria della Pietà, in un padiglione tuttora abbandonato e fatiscente. Si respirava ancora l’aria della costrizione, le sbarre alle finestre, i letti di contenzione... La mensa... I lunghi corridoi... Gli stanzoni...

Pensi che la legge 180 (Legge Basaglia) fu una vera rivoluzione sociale all'epoca?

Certo, la legge Basaglia è stato un grosso passo avanti di civiltà, verso un vero recupero dei “non normali” e ha pure aiutato a una ridefinizione, o perlomeno discussione intorno al concetto di “normale”. Certo, come tutte le leggi, da sola non basta, ci vuole sempre l’elemento umano, con la sua duttilità che deve poi applicarla, ma guai a chi vuole tornare indietro. Sono quei passi di civiltà, come il suffragio universale, la legge sul divorzio, quella sull’aborto, da cui non si può tornare indietro.

I Doors cantavano "People are strange". Siamo tutti un po' pazzi?

Certo. E per fortuna. Se non lo fossimo, l’umanità non avrebbe progredito. Tutte le scoperte scientifiche nascono da intuizioni “folli” per l’epoca. In un momento in cui tutti da sempre pensavano che la terra fosse al centro dell’universo, fosse piatta, e il sole girasse intorno a lei, chi osava anche solo pensare il contrario era un pazzo. Eppure... Per non parlare del mondo dell’arte, della musica, della poesia...

